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◆Le indagini voltano pagina
Responsabile una società diversa
da quella messa sotto accusa

◆Liberi i proprietari della Verkest
Resta uguale la lista
delle imprese a rischio in Belgio
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L’INTERVENTO

FECONDAZIONE, ECCO PERCHÉ
IO HO VOTATO A FAVORE
di CARLO STELLUTI*Scandalo diossina:

colpo di scena
Arrestato uno dei titolari della «Fogra»

A elezioni avvenute è utile riflettere
sulla vicenda della fecondazione
medicalmente assistita per ragiona-

re sul futuro del partito e sulla sua possibile
apertura al mondo cattolico. Io ho votato a
favore della legge. Una legge certo imperfet-
ta, spero che il Senato la possa migliorare, e
tuttavia una legge è necessaria. Consenso e
dissenso erano appuntati soprattutto sulla
fecondazione eterologa. Su di essa si è scate-
nata una delle tante crociate che segnano il
dibattito politico del nostro paese, poco ri-
flessive ed ancor meno costruttive. Sono ri-
suonate accuse di oscurantismo, di scarsa
autonomia culturale particolarmente dalla
gerarchia ecclesiastica. Mi è sembrata una
cosa d’altri tempi. Confesso che avrei prefe-
rito un dibattito più riflessivo, di merito, so-
prattutto nella sinistra. Non si è discusso a
sufficienza sui rischi della commercializza-
zione del seme, sui limiti non alla ricerca
scientifica ma alle sue applicazioni, sui for-
tissimi rischi insiti nella selezione dei dona-
tori, sulla garanzia del mantenimento del
loro anonimato, sul diritto del nascituro a
conoscere i propri genitori Si è riaperta nel
mondo cattolico la questione del rapporto
fra fede e politica. La sinistra sembra avere
ignorato l’esistenza nel suo campo di una
forte presenza cristiana, che non concepisce
la politica come uno strumento per trasferire
dogmi di fede nella legislazione. Sappiamo
che la Chiesa non può chiedere ai cristiani
impegnati in politica di venir meno alla re-
sponsabilità laica, civile e costituzionale, di
ricercare soluzioni legislative ai problemi so-
ciali. Lo abbiamo fatto votando a favore del
riconoscimento del diritto delle coppie di
fatto a ricorrere alla pratica della feconda-
zione artificiale. Non voglio pensare che
l’accusa di scarsa autonomia di pensiero sia
segno di intolleranza.

Il paragone con l’Europa, come ha ricor-
dato Galli Della Loggia, soprattutto in que-
sto campo, è diventato solo un espediente
dialettico per forzare soluzioni non condivi-
se. Sulla gestione dell’iter legislativo, argo-
mento un po’ più per addetti ai lavori, giova
solo ricordare che le opinioni di ogni singolo
parlamentare in materia erano facilmente
rinvenibili dagli emendamenti presenti, noti
da almeno un anno, la cui conoscenza
avrebbe consigliato una più tradizionale ri-
cerca accurata ed intelligente di un punto di
equilibrio. Non voglio pensare che, dato il
comprensibile rispetto del governo per l’ini-
ziativa parlamentare su questa materia, si
sia potuto utilizzare un argomento tanto de-
licato, per rinserrare le fila, alla ricerca di

un elettorato perduto sia dei Popolari che
dei Ds, su posizioni che finirebbero col con-
notare sempre più i due partiti come ex de-
mocristiano ed ex comunista. Da questa vi-
cenda dovrebbe discendere una seria ed ap-
profondita riflessione sulla natura di un
moderno partito della sinistra, sulla sua lai-
cità o sul suo laicismo, a partire almeno
dalla famosa lettera che Enrico Berlinguer
scrisse nel 1978 a monsignor Bettazzi.

I l progetto di partito varato a Firenze
mi sembra sostanzialmente fallito. Se
da un lato esso si poneva problema di

procedere alla riunificazione dei socialisti,
dobbiamo constatare che non si erano mai
visti tanti partiti socialisti come ora. Anche
la componente cristiano-sociale ha aderito
all’idea di costruire un nuovo partito della
sinistra riformista. Una piccola forza, non
determinante, che ha però scommesso tutto
sul fatto che la sinistra non è solo quella di
tradizione socialista e comunista, ma che
esiste anche una sinistra, di ispirazione cri-
stiana. Non è stata per noi un’operazione
di tipo trasformistico, né tantomeno un
espediente contrattuale sul mercato della
politica.

La vicenda della legge sulla fecondazio-
ne medicalmente assistita, al di là del me-
rito, ha fatto emergere il nodo, non risolto,
dei valori di riferimento e dell’anima del
partito. Sono state utilizzate a sostegno
della fecondazione eterologa argomenti che
richiamano la cultura individualista di
stampo radicale, insofferente verso qual-
siasi regola, che trova riscontro anche nel
centrodestra che, come è noto, di cristiano
ha ben poco. Noi riteniamo di avere un’i-
dea dei cattolici impegnati in politica non
strumentale, certamente più matura di
quella stereotipata e filoclericale che conti-
nuano ad accreditare molti laicisti. Essa
passa attraverso l’affermazione dell’auto-
nomia di elaborazione e di pensiero dei lai-
ci cristiani impegnati in politica. Ma sulle
questioni che attengono alla sfera della
concezione della vita e della morte, del si-
gnificato profondo dell’esistenza, non pare
buona cosa che il partito prenda una ed
una sola posizione. Vi è certo la necessità
di partire dai valori, di dare un’anima al
partito, soprattutto rispetto al suo insedia-
mento, sociale più tradizionale, ove i temi
del lavoro e dello stato sociale sono conte-
nuti della sua identità. Sono questi i temi
sui quali il partito ha il diritto dovere di
impegnare se stesso e la propria identità.

DeputatoDs-Cristianosociale

Bottiglie di Coca Cola ritirate in Belgio Charlier/ Ap

ROMA A quasi un mese dall’e-
splosione dello scandalo della
diossina, il Belgio trova finalmen-
te il bandolo della matassa. È stata
infatti scoperta - con ogni proba-
bilità - l’origine della contamina-
zione dei mangimi alla diossina:
sottoaccusaoliodimotoremesco-
latocongrassidirosticceria«esau-
sti», il tutto riciclatoevendutoco-
me grasso animale proteico da in-
serire nei mangimi. Così ieri, con
un vero e propriocolpo di scena,è
finito in manette uno dei proprie-
tari della società Fogra, situata a
Bertrix nel sud del Belgio, nei cui
campioni di grassi è stata rilevata
la presenza di diossina e di Pcb

(policlorurati bifenoli) di cui la
diossina è un derivato. Poche ore
dopo venivano invece liberati i ti-
tolari della società belga Verkest,
altraproduttricedigrassiperman-
gimi, che era stata indagata fin
dall’inizio dello scandalo. Il mini-
strodellasanitàbelgaLucVanden
Bosschehasubitorassicuratochei
nuovi sviluppi dell’indagine non
avranno come conseguenza la
modifica della «lista nera» delle
imprese a rischio per aver usato
mangimi contaminati e i cui pro-
dotti sono trattati e analizzati se-
paratamente. Sarà comunque ne-
cessario, ha precisato il ministro,
verificare se l’azienda Fogra ha

consegnato grassi contaminati ad
impreseall’estero.

La Fogra, che raccoglie olii e
grassi«esausti» provenienti dal
Belgio,maanchedaLussemburgo
e Francia,era da tempo nel mirino
degli ispettoribelgi edeuropei.Se-
condo ladinamica dei fatti rico-
struita dagli inquirenti belgi, i
grassi contaminati sarebbero stati
inviati da Fogra alla società fiam-
mingaBrabanderdiRoeselare(già
nella listadeiproduttoridimangi-
mi contaminati alla diossina) ma
usando l’autobotte di un traspor-
tatoreche lavora per Verkest. Così
la diossina sarebbe venuta in con-
tatto con parte dei prodotti Ver-

kest.
Sul fronte europeo, intanto, si

sta ancora lavorando per mettere
un punto fermo sulla vicenda
diossina in Belgio. Il Comitato ve-
terinariodell’Uehagettatolebasi,
questa sera a Bruxelles, per defini-
re una procedura che permetta
agli importatori europei di rispe-
dire in Belgio carni e uova d’origi-
ne belga, ma non animali vivi e
prodotti trasformati. Per rispedire
i prodotti, sono fissati condizioni
specifiche ed è necessario l’accor-
do delle autorità belghe e dell’e-
sportatore che dovrebbe anche ri-
sarcire l’acquirente.Unaprocedu-
ra, particolarmente importante

per l’Italia, dove migliaia di ton-
nellate di prodottiattendono di
essererispeditiinBelgio.

Intanto oggi, o domani al mas-
simo, saranno pronti i risultati
completi delle analisi condotte
dai laboratori dell’Istituto supe-
rioredisanitàsuicampionidipro-
dotti sequestrati nel nostro Paese.
Lo ha annunciato il direttore del-
l’Iss Giuseppe Benagiano. Il mini-
stero, ritiene Benagiano, «illustre-
ràintempibreviirisultatiottenuti
dall’Iss e da altri 6 laboratori. Non
bisogna mettere fretta ai tecnici,
comunque: devono avere il tem-
po necessario per dare risposte di
cuipossiamofidarci».

ROMA «Ilaria Alpi e Miran Hro-
vatinfuronouccisiperchéaveva-
no scoperto il traffico d’armi, i
mandanti sono in Italia e gli as-
sassini fanno parte dello stesso
gruppo che uccise mio padre». È
la denuncia di Faduma Aidid, fi-
glia del generale Aidid, uno dei
capofazione somali ucciso tem-
po fa, che coinvolge i servizi se-
greti italiani. La denuncia è una
conferma diquantogiàdichiara-
to inpassatodalladonnaeche fu
intercettato da alcune sue telefo-
nate, ed è stata fatta soltanto ai
giornalisti. Infatti ladonnasièri-
fiutata di risponderealledoman-
de in aula dove ieri ha deposto,
un atteggiamento per il quale ri-
schia diessere incriminata.Lase-
condaCorted’Assise -davantial-
la quale si svolge il processo per il
duplice omicidio del 20 marzo
1994 aMogadiscio incuiè impu-

tato il somalo Hashi Omar Has-
san - ha infatti autorizzato la tra-
smissione del verbale della Aidid
all’ufficio del pm, Franco Ionta,
che dovrà stabilire se ci sono
estremi di reato. Faduma Aidid,
che vive in Italia dal 1978 e qui si
trovava il 20 marzo 1994, è stata
accompagnata coattivamente in
aula perché inunaprima deposi-
zione si era appellata all’immu-
nità diplomatica sostenendo di
essere la rappresentante in Italia
della Repubblica Democratica

Somala. Da accertamenti fatti,
però risulta che la Farnesina non
le riconosce tale ruolo. Inapertu-
ra di udienza il presidente della
Corte, Gianvittore Fabbri, ha let-
to una lettera inviata all’avvoca-
to Guido Calvi, rappresentante
legale della famiglia Alpi, e da
questo depositata alla Corte, da
un detenuto, Luciano Porcari,
che ha detto di essere un profon-
do conoscitore dell’Africa e che
attribuiscealSismi laresponsabi-
lità dell’agguato. Oggi ha depo-

sto Claudio Demattè, all’epoca
presidentedellaRai,chehatenu-
tonelcassettoperalcunimesiun
fogliodiappuntidi Ilariaconnu-
meri di telefono, macchiato di
sangue, soltanto per «non im-
pressionare i genitori». Demattè,
confermando anche quanto ha
sostenuto nei mesi scorsi da
Gianni Locatelli, nel 1994 diret-
tore generale della Rai, ha detto
chevenneinpossessodelfoglioa
Luxor, dove si era recato a pren-
dereinconsegnalesalme.Qui,in

un sacchetto contenente oggetti
personali della giornalista da
consegnare alla famiglia, trovò il
fogliochetenneperséperdelica-
tezza. Nell’udienza di ieri hanno
deposto anche due testimoni
della difesa, affidata all’avvocato
Douglas Duale, un uomo e una
donna che abitano nel villaggio
di HajiAli a circa duecentochilo-
metri da Mogadiscio, dove vive
anche il nonno dell’imputato.
Entrambi hanno scagionato
Hassan sostenendo che il giorno
dell’agguato il giovanesi trovava
nelvillaggiopervisitare ilnonno
che era gravemente malato. In-
tanto oggi, nel question time, il
vicepresidente del Consiglio Ser-
gio Mattarella fornirà le risposte
del governo sul ruolo del Sismi
nelle indagini per l’omicidio del-
la giornalista Ilaria Alpi e dell’o-
peratoreMiranHrovatin.

Caso Alpi, la figlia di Aidid rivela
«I mandanti del delitto sono in Italia»
La donna parla ai cronisti poi si rifiuta di rispondere ai giudici


